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Le partite 
del 28 febbraio e 1 marzo  2015 

 

La parola al Direttore Sportivo 
 

Buona settimana calcistica per i 
nostri colori a partire dai piccoli 
campioni per comprendere tutte le 
categorie. Buone prove dei pulcini e 
delle squadre agonistiche. Gran 
risultato dei 99 che ottengono un 
pareggio contro la prima in 
classifica. Non so chi ci sarà il 
prossimo anno ma so che anche se 
non titolato o rispettato da tutti in 
questo anno ho voluto creare 
questo gruppo (99) che per i 

saccheggi di altre squadre e una 
brutta gestione fatta in passato era 
rimasto con pochi ragazzi ma la 
mia qualità è saper trattare i ragazzi 
con rispetto e questo unito alla 
voglia di mister godi/ cristiani hanno 
fatto sì che si venisse a creare un 
gruppo folto e compatto. È la mia 
vittoria più bella ...  
Bene anche 2001 e Juniores che ci 
possono ancora far sognare.  
Sempre forza Villapizzone. 

 

Seconda Categoria 
 

Baranzatese-Villapizzone. 4-3 
 

I vecchi leoni combattono fino alla 
fine e in 10 dal 20° del primo tempo 
riescono a tenere testa a tutti gli 
attacchi e a portare il risultato sul 3-

3 fino a pochi minuti dalla fine 
quando devono soccombere 
immeritatamente all’ultimo gol, 
peccato! 

 

Juniores 
 

Solese- Villapizzone  0-2 
 

Lo ripeto da tempo: questo gruppo 
è fantastico. Anche con qualche 
problema la base è compatta e 
forte a partire dal duo Villa/Avella. 
Alla difesa che oggi èstata perfetta 
voto di gruppo 8. 

Quaquarini voto 6,5 
Ottima parata in uscita che tiene il 
risultato sullo 0-0 ma poi mezzo 
punto in meno: non deve reagire 
..... Detto da me non fa molto testo. 
Azzali 6,5 finalmente gioca da vero 
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terzino, ci mette l’anima e subisce 
anche un brutto fallo ma non molla. 
Brescia 6,5  
Difende attacca e non sbaglia mai 
niente. Unica pecca è il taglio di 
capelli 
Bertona 7 roccia,Ranocchia gli fa 
una pippa, il capitano non molla 
mai e protegge bene il portiere. 
De Luca 7 
Il vero straniero della squadra torna 
dopo mesi e si fa subito notare con 
una partita ottima e con dialetto 
fantastico. 
Semeraro 7 
Finalmente è tornato a giocare alla 
grande, lotta, spinge e difende. 
Questo è il vero giocatore in cui la 
società crede per il futuro. 
Viel 6,5 
Con la barba è orribile e forse è per 
questo che gli avversari lo 
evitano.....muro 
Colombo 6,5 
Parte alla grande e colpisce subito 
la traversa poi è poco utilizzato 
dalla squadra ma lui è sempre in 
posizione. 
Genchi 7 
Il mio ragazzo è un vero guerriero, 
la sua presenza si fa sentire picchia 
e lotta peccato che non sia capace 
di andare in moto. 
Barilli 7 

Il nostro pilone quando vuole, lui è 
la ciliegina sulla torta e se fosse più 
continuativo, chi ci batterebbe 
più....dj facci sognare. 
Petrolà 6 
I campi pesanti per lui non vanno 
bene, però gioca bene e di più per 
la squadra. Il Principino si rifarà già 
dalla prossima partita. 
Critelli 6,5 
In netto progresso entra e non fa 
passare nessuno.  
Ondei 6,5 
Gran ........ Si procura il rigore e 
l’espulsione per il marcatore 
avversario e si fa notare sempre 
con ottime discese. 
Freddi 6 
Entra a 20 minuti dalla fine e si 
propone sempre bene davanti. Fa 
impazzire la difesa,bravo. 
Augusto 6 
Sempre presente, serio e bravo 
ragazzo. 
Varisco 6 
Non gioca ma è il mio idolo. 
Beccati 7 
Spettatore fantastico. 
Bonauro 6 
Porta la fidanzata per far vedere 
che lui lo mette…balle. 
Terminiello 9 
Mio picchiatore preferito e mia 
guardia del corpo. 

 

Allievi A 1998 
 

I ragazzi erano a riposo ma stanno dando una mano alla Juniores con ottimi 
risultati. 
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Allievi B 1999 
 

Garibaldina- Villapiz-1-1 
 

Partita maschia è piena di emozioni 
vantaggio villa con un rigore di Del 
torto e pareggio Gari con un altro 
rigore poi la partita se svolta con 
ribaltamenti di fronte da entrambe 
le squadre !!!!!  Ottima la difesa con 
un Pota e un Nebuloni 
concentratissimi sui propri avversari 
poi Piccolo ci salva con una parata 
degna del biglietto pagato !!!!!  

Centrocampo di rottura è ripartenza 
eseguita alla perfezione attacco 
molto concreto e rottura in fase 
della loro ripartenza !!!! 
Voto complessivo 7. 
Migliore Zerbi 8 
Staff 9.  All Godi / Brivio. 10 
Arbitro - 2 
Un grosso GRAZIE a tutta la 
panchina voto 9 

 

Giovanissimi A 2000 
 

Villapizzone-Centro Schuster 6-0 
 

Buona prova dei ragazzi di mister 
Monti e buone risposte da ragazzi 
che finora avevano trovato poco 
spazio.  

Questo serve per le prossime 
partite così da avere un gruppo 
ancora più forte. Bravi ragazzi 

 

Giovanissimi B 2001 
 

Villapizzone-ACC.Gaggiano 4-3 
 

Partita non semplice contro un 
avversario difficile visti i brutti 
ricordi dello scorso anno.  
Ma i nostri ragazzi sono cresciuti 
sul piano tecnico e a livello di 
gruppo. 
Partita vinta nel finale con una 

grande prestazione.  
Voto 7 a tutto il gruppo  
Unico neo di questa squadra è il 
dirigente Bettinelli. Povero,è 
juventino,peccato non tutti possono 
essere perfetti!!!  
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Giovanissimi B 2001 
 

UNA RONDINE NON FA PRIMAVERA 
(MA UN COLOMBO SI’) 

 

Questa volta i ragazzi l’hanno 
combinata grossa e la tentazione è 
stata troppo forte per non scrivere 
qualcosa sulla mitica Gazzettina. 
Diciamo che il turbinio di sentimenti 
hanno preso il  sopravvento sui 
pensieri e problemi di tutti i giorni. E 
così, come ai vecchi tempi, eccomi 
qui pronto a scrivere di getto tutto 
ciò che mi viene in mente dopo 
quella che è stata una fantastica 
vittoria, forse la più bella. 
Allora andiamo a iniziare con una 
piccola ma doverosa premessa: 
l’anno scorso per chi non lo 
sapesse avevamo affrontato 
l’Accademia Gaggiano in un girone, 
per le nostre possibilità, al limite 
dell’impossibile tanto che 
nell’occasione subimmo 
un’inopinata sconfitta. 
Ma si sa che nel calcio come nella 
vita le cose possono cambiare 
tanto da indurre il loro perspicace 
allenatore a chiedere a Paolo, forse 
per sentirsi più sicuro e tranquillo, 
se i ragazzi della squadra fossero 
gli stessi della volta precedente. Me 
lo immagino sogghignante mentre, 
sicuro di sé, s’incamminava verso 
la panchina.  
La settima giornata del campionato 
Primavera ci vede impegnati alla 

Bombonera di via Perin del Vaga 
nella partita più attesa, importante e 
difficile dell’intero torneo.  
La classifica non è affatto delineata, 
nonostante siano state disputate 
già un bel po’ di partite e i valori si 
possono solo immaginare anche 
perché se è vero che il Gaggiano è 
a punteggio pieno, è anche vero 
che non gioca partite ufficiali da 
oltre un mese.  
Per noi invece che siamo avanti in 
classifica si devono mettere in 
conto gli sforzi di quarantott’ore 
prima nella vittoriosa trasferta 
contro il Leone XIII ove è doveroso 
ricordare oltre al risultato rotondo (3 
a 0) anche il rigore parato da Poli 
che è riuscito ad ipnotizzare dagli 
undici metri l’attaccante arancione.  
All’appuntamento con la storia ci 
presentiamo al gran completo con 
la sola eccezione di Pardo, il nostro 
goleador, assente giustificato. 
Il Villapizzone è per l’occasione in 
tenuta giallo Sottomarino pronto ad 
affondare la flotta avversaria e 
allora via che la partita abbia inizio. 
Bastano poche schermaglie oggi 
per intuire un’insolita 
determinazione combinata a una 
concentrazione che come vedremo 
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riusciranno a mantenere fino alla 
fine. 
Le occasioni non mancano: la 
prima è di Gardini che procura un 
brivido in tribuna per via di quel tiro 
malandrino che rimbalzandogli 
davanti mette in difficoltà l’estremo 
difensore nerazzurro 
costringendolo a una parata non 
semplice. La partita non ha un 
attimo di sosta, gli avversari 
tentano di rispondere ma l’inerzia 
ormai è dalla nostra parte che non 
si traduce in rete solo per mera 
sfortuna, prima Colombo che 
costringe con l’esterno alla 
prodezza il portiere, sulla ribattuta 
Sartirana di sinistro colpisce il palo 
e ancora Gardini da posizione 
defilata e difficile tira centrando lo 
specchio della porta ma anche le 
mani del loro numero 1. 
Ancora due punizioni per Bettinelli 
e Panigada che fanno sperare ma 
non dannoesito e così dall’aperitivo 
si passa all’amaro: rovesciamento 
di fronte e un bel passaggio in 
mezzo alla nostra area piccola 
consente al loro numero dieci di 
realizzare con lestezza il gol del  
vantaggio per gli ospiti. 
I ragazzi non sembrano 
demoralizzati,infatti riprendono ad 
attaccare quasi come nulla fosse 
successo e quello che sembra 
essere un lancio innocuo, anche 
grazie alla pressione esercitata da 
Sartirana che il loro capitano, fino a 
quel momento uno dei migliori 

s’inventa Niccolai con un’autorete 
tanto sfortunata quanto 
spettacolare. Finita? Ma neanche 
per sogno, questa volta è Colombo 
che lesto e furtivo come un fennec, 
la volpe del deserto nordafricano, 
appare all’improvviso da un 
maldestro e avventato passaggio 
del portiere nerazzurro. L’astuzia 
viene premiata con un tiro preciso 
ed imparabile e il  2 a 1, è cosa 
fatta. 
Il Gaggiano però è una squadra 
vera e rimette subito le cose a 
posto.  
Bella giocata che si sviluppa lungo 
la fascia destra, il lancio preciso è 
per Contadin che con un tiro di 
destro va a insaccare riportando le 
sorti dell’incontro in perfetta parità. 
 
Il primo tempo finisce qui, 2 a 2, 
bello ed emozionante, complimenti 
alle due squadre. 
I commenti sono questi con un 
Villapizzone che meriterebbe a mio 
parere di essere in vantaggio per 
aver saputo metterci la grinta e la 
determinazione giusta oltre a una 
concretezza che faccio fatica a 
ricordare. 
I rigori dell’inverno non si avvertono 
anche perché l’atteggiamento dei 
ragazzi ci ha riscaldato il cuoree io 
sono già contento così. 
La ripresa vede dopo pochi minuti 
l’ingresso di Giuffredi per un 
comprensibilmente stanco Gardini 
e poco dopo di Moro per Taccardi. 
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Nel frattempo la partita è ripresa e i 
giallo viola sembra abbiano 
rallentato un po’ i ritmi come 
normale che sia. Per contro ci si 
aspetta la reazione di un Gaggiano 
sorpreso e forse un po’ sottotono, 
almeno questo il parere di alcuni 
suoi tifosi. 
Il Villapizzone a un certo punto 
sembra traballare ma è solo una 
sensazione, l’atteggiamento è 
cambiato è vero, ma non è solo 
passivo e rinunciatario è solo 
divenuto attendista, sornione e alla 
prima occasione lo comprova. 
L’azione è di quelle da rivedere: 
una raffinatezza del Sarti, tocco di 
spalla per Colombo che s’invola 
verso la porta avversaria, uno 
scatto ad allargarsi prelude al tiro 
secco che va a gonfiare la rete. 
La partita si ravviva e non solo in 
campo ma anche fuori, in panchina 
e sugli spalti, peccato. 
Il Gaggiano non molla e perviene al 
pareggio  grazie ad un infortunio 
del nostro Greco, fino a quel 
momento ineccepibile, che dopo 
aver raccolto uno spiovente, forse 
abbagliato dalle luci o perché 
semplicemente la palla gli scivola  
consentendo il facile tap-in per il 3 
a 3 a Contadin per la sua personale 
doppietta. 
No surrender, nessuna resa mai 
canta Bruce Springsteen in una 
delle sue canzoni e così si riparte, il 
Villa cresce di nuovo, ci crede fino 
al momento in cui Colombo lancia 

nello spazio Sartirana oggi quanto 
mai concreto e solido. Corsa e tiro 
di sinistro che piega le mani del loro 
portiere, la Bombonera esplode di 
gioia, un 4 a 3 che a quel punto 
riporta indietro nel tempo a quella 
semifinale di Messico ’70 contro 
l’allora Germania Ovest, Ricky un 
po’ come Rivera. 
La partita va avanti con le squadre 
ormai esauste, le forze rimaste 
come avviene solitamente servono 
solo a riscaldare gli animi in campo 
proprio come nella prima frazione. 
In una di queste circostanze il loro 
allenatore viene espulso per 
proteste reiterate, diciamo che 
parlava un po’ troppo e da un po’. 
Al fischio finale un boato si alza 
dagli spalti e anche la panchina 
esulta con Marco e Paolo che 
ritornano per un momento bambini 
per una vittoria assolutamente 
meritata, ottenuta contro una 
squadra di valore sì ma non di 
valori quanto meno è quello che ho 
riscontrato a fatti confrontandoli con 
le parole del loro sito che recita: 
“Siamo una realtà indipendente che 
insegna calcio a livello 
professionale e mette in atto un 
reale progetto accademico di 
crescita globale del ragazzo, con 
una filosofia e un’offerta di iniziative 
ed esperienze probabilmente 
uniche per una società di calcio “. 
Demagogia allo stato puro, dove la 
vittoria deve essere obbligatoria ad 
ogni costo contro certe squadre, 
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vogliamo parlare del loro allenatore 
giustamente espulso per reiterate 
proteste e per certe parole “poco 
sportive”, dei loro (alcuni) pseudo-
tifosi dall’aria così poco mansueta 
che dimostrano esattamente il 
contrario con l’arroganza tipica di 
chi pensa di essere superiore 
peccando di presunzione e con 
maleducazione. Se questo è 
l’andazzo beh mi dispiace io non ci 
sto, mille volte i nostri ragazzi pur 
con tutti i limiti, al diavolo tutti quelli 
che inveiscono urlando e 
minacciando. 
Da parte nostra grande partita, tutti 
e quando dico tutti intendo proprio il 
gruppo nell’insieme che sono 
riusciti finalmente a dimostrare le 

vere potenzialità. Si deve capire 
che non devono mai adattarsi 
all’avversario perché sbagliato, 
perché rappresenta un limite e 
quando lo si capirà si sarà fatto un 
bel passo in avanti. 
Per quanto riguarda il gioco, come 
ho sempre sostenuto si può e si 
deve fare di più, la palla non deve 
scottare e non si deve avere paura 
lanciandola via la palla o cercando 
la giocata singola. 
 Bisogna dialogare, giocarla.  
Ma ora godiamoci questa 
sacrosanta vittoria sacrosanta, per 
me e penso per tutti la più bella di 
sempre dei ragazzi. Grandi Voi e 
grande Marco. 

 
 

Dalla stampa 
 

IMPARATE A INCORAGGIARE 
 
L’esperienza sul campo, in giovane 
età, è fondamentale per lo sviluppo 
di carattere e autostima. 
Ricordatevi sempre che prima 
allenate il bambino e poi il 
calciatore. 
 
Osservare i bambini che giocano 
all'interno del rettangolo verde è 
fantastico, ma limitarci a questo è 
riduttivo. Dalla mia prospettiva non 
posso che esortarvi ad andare oltre 
la semplice osservazione, perché il 
ruolo degli adulti è fondamentale 

nel determinare, influenzare, 
migliorare la qualità dell’esperienza 
sportiva del piccolo, renderla ricca 
nel modo corretto. 
Ognuno di noi può rappresentare 
per loro un sostegno e un 
incoraggiamento essenziale, grazie 
al calore di una relazione sicura e 
positiva. Ognuno di noi è, per i 
piccoli atleti, un elemento 
fondamentale nel processo in atto 
di acquisizione di fiducia nei loro 
mezzi, nell’acquisizione della 
capacità di sopportare le delusioni 
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e di tollerare i momenti difficili, 
senza lasciarsi deprimere. Con il 
suo pallone sotto il braccio, ogni 
bambino che entra in un campo di 
calcio è paragonabile a un piccolo 
condottiero che si appresta a 
contendersi la palla in una disputa 
che può rasentare la zuffa. In 
quest’ottica, i cinesini e le asticelle 
si trasformano nelle metaforiche 
difficoltà della vita che è necessario 
“dribblare”, superare per non 
cadere e il pallone diventa la 
“spada” con la quale sfogare, 
esteriorizzare la propria volitiva 
ostinazione nel battersi. Questo, 
badate bene, nel bimbo assume 
svariate forme; può trattarsi di un 
avversario o può trattarsi di un 
aspetto ombroso di sé stesso come 
la timidezza, la rabbia o ancora la 
mancanza di stima. 
  
Maestro, sostenitore e supporto  
Il bambino, in campo, sfida e sfata 
limiti che vanno oltre una rete da far 
tremare calciando un pallone e 
l'adulto che lo affianca in questa 
esperienza assume il ruolo 
determinate di maestro, di 
sostenitore e di valido supporto. 
A volte ho l'impressione che gli 
istruttori e i genitori non siano 
consapevoli del ruolo che 
assumono. Acquisire tale 
consapevolezza, invece, permette 
loro di occupare uno spazio 

importante nella vita sportiva del 
bambino; un ruolo molto più attivo 
che non sia quello di dare 
semplicemente indicazioni da bordo 
campo, osservare passivamente un 
allenamento o una partita da dietro 
la recinzione. 
  
Positività, sorrisi ed esortazioni  
Il bambino ha la necessità di avere 
adulti attorno a sé che pensino a lui 
in positivo, che sappiano sorridere 
di fronte al suo errore ed esortarlo a 
riprovare nella piccola impresa non 
riuscita. Adulti che incoraggino 
serenamente, capaci di dare una 
pacca sulla spalla al momento 
giusto o battere il cinque quando 
c'è da condividere un risultato 
raggiunto. 
Per appagare la necessità del 
bambino di vivere l'adulto che lo 
supporta nello sport come punto di 
riferimento, bisogna quindi essere 
in grado, quando si entra in campo 
o ci si siede in tribuna, di spogliarsi 
di tutti i pensieri e le 
preoccupazioni. Liberare la mente 
per quel paio d'ore di allenamento o 
per il tempo di una partita, affinché 
tutta l'attenzione possibile giunga al 
piccolo calciatore, rassicurato e 
incoraggiato dall'idea di essere 
presente nella mente e nella 
considerazione del suo mister e di 
mamma e papà. 

 



 
Stagione 2014-2015 

 

 
N.14 La Gazzettina del 28 febbraio e 1 marzo 2015  9 

 



 
Stagione 2014-2015 

 

 
N.14 La Gazzettina del 28 febbraio e 1 marzo 2015  10 

 

Pulcini A 2004 
 

A piedi nudi nel fango 
Pioltello, sabato 21 febbraio. 
Per la prima volta (almeno a mia 
memoria) i nostri ragazzi si trovano 
a giocare in una vasca di fango: 
scarpe pesanti, terreno viscido e 
pantano. Se poi ci aggiungiamo le 
tante scarpe da calcetto, sembrava 
di stare più al palazzo del ghiaccio 
che in un campo a 7: pattinate e 
slittate che neanche Willy Coyote... 
 

Mentre gli avversari del Pioltello si 
dimostrano decisamente più 
abituati a gestire uno sport solo 
lontano parente del calcio 
confortevole e “morbido” dei nostri 
manti sintetici: più fisici e piazzati, 
sanno meglio controllare il rimbalzo 
anomalo, la palla frenata, il lancio 
lungo e alto che copre bene le 
dimensioni XL di questo campo. 
 

Eppure non sfiguriamo, affatto: nel 
primo e terzo tempo, con i nostri 
mastini difensivi Davide e Filippo 
nei ruoli per loro più confortevoli 
perdiamo di misura l'uno e 
pareggiamo l'altro. 

Nel tempo centrale, la rimescolata 
di posizioni (difensori con la brama 
del dribbling e del goal e attaccanti 
difensivi) offre il fianco a una 
gragnuolata di goal e poche 
iniziative avanti. 
 

Ovviamente, la partita è ruvida e gli 
spunti personali palla al piede 
lasciano il posto a rimpalli, lanci, tiri 
da fuori e una bella grinta: 
Alessandro combatte e segna, 
Ricky martella e non lesina le 
conclusioni, Virgi difende bene 
palloni e li smista, Fede imprime la 
sua dinamicità sulla fascia destra, 
Giacomo sfrutta bene l'unica palla 
lunga che gli arriva e suggella il 
tabellino, Simone chiude lo 
specchio sempre dove può. 
 

Peccato la brutta chiusura, con 
qualche spintone durante i saluti, 
ma l'agonismo acceso spesso si 
spegne solo sotto la doccia... 
 

Battesimo del fango, atleti! E ve la 
siete cavata più che bene. 

 

Villapizzone-Ardor Bollate – Sabato 28 febbraio 
Giornata fin troppo facile, con la 
nostra difesa praticamente 
inoperosa, mentre il loro portiere si 
guadagna i galloni di migliore in 
campo. 

Infatti cominciamo con un bel ritmo: 
Kledy scende sulla sinistra, lascia 
partire una rasoiata ribattuta dal 
portiere, Renato raccoglie e 
scodella in mezzo dove Mattia 
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incoccia al volo di semivolé: fuori di 
un soffio! 
Kledy alimenta l’attacco per Renato 
a sinistra che trova il tempo per il 
tiro; ancora il portiere si distende e 
respinge, Filippo accorre e il palo 
risuona. 
Virgi in mezzo smista il traffico con 
sapienza e fantasia, bella l’idea del 

tacco per lanciare Kledy, ma i 
difensori non abboccano. 
Poi tocca a Renato esibirsi in un 
bello stop di petto e cominciamo a 
bucare la loro porta: alle fine 
saranno 11 e Tedoldi goleador sulle 
ali dell’euforia ne inanella 3. 
Bravi ragazzi, quando la palla 
viaggia sembra tutto più semplice! 

 

Pulcini B 2005 
 

Città di Segrate – Villapizzone 
Ottima prestazione dei piccoli 
leoncini del 2005. 

Pomeriggio assolato e ragazzi in 
campo grintosi. 

 

 
 

 
 



 
Stagione 2014-2015 

 

 
N.14 La Gazzettina del 28 febbraio e 1 marzo 2015  12 

Tre tempi disputati senza mollare 
un pallone. Il gruppo gioca con 
sempre più affiatamento. 

Un pareggio che tiene alto il 
morale! Applausi per tutti! Bravi 
ragazzi!! 

 

 
  

 
 

Pulcini C 2006 
 

Villapizzone - Settimo Milanese - Sabato 28 febbraio 
Tutto il primo tempo si materializza 
nella prima azione: Diego, in difesa, 
è subito chiamato alla chiusura 
sulla ¾, ma trasforma al volo la 
difesa in attacco con un lancio alla 
Pirlo.  
La squadra lo segue e ci riversiamo 
nella loro metà campo: prima Pietro 
ci prova in area con un tocco 
velenoso, ma il portierone ci mette 
un piede e sventa; poi devia in 
angolo ancora una conclusione da 

sinistra: il leggiadro doppio 
minuetto Marzano-Pietro ci porta 
ancora al tiro, ma stavolta fuori 
misura. Il portiere comunque c’è 
sempre… e sono passati solo 4 
minuti. 
Adesso ripartono loro, tocca ancora 
a Diego metterci unapezza: 
interdisce e costruisce per gli avanti 
Leo, Pietro e Marzano. 
Cinici e insidiosi, sembrano averci 
preso le misure: il loro avanti 
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scambia con il palo e poi ribadisce 
in goal: 0 – 1. 
Il gioco è tra i nostri piedi, ma non 
troviamo la via facile e loro restano 
in agguato per allungarsi insidiosi. 
La situazione è di stallo e il Mister 
rimescola le carte: scambio di ruoli 
Diego-Marzano e la mossa si rivela 
vincente. Diego pressa forte, 
recupera e colpisce: pari! 
Pochi minuti ancora e la 
combinazione Diego-Leo-Diego su 
angolo ci proietta in vantaggio! 
Resta solo il tempo aLeo di 
scoccare un bel teso, ben parato; a 
Damian di esaltarsi tra i pali e, in 
zona Cesarini, ancora Leo a 
sventare in scivolata il pericoloso 
attaccante del Settimo. 
Più bloccati nel secondo tempo, 
facciamo fatica a partire nei primi 
minuti. Poi ci svegliamo: gran 
bomba di Damian, parata; Paolo 
scatena la sua voglia di calcio con 
gran grinta e semina gli avversari 
sulla sinistra; bello spunto di Rado 
a destra, ma il portiere non cede 
nulla. 
Adesso ci stiamo più comodi: in 
difesa Damian libera, di mestiere; 
Paolo inanella magie e serpentine e 

gran visione di gioco, mettendo in 
moto ora locomotiva Rado ora il 
timidoLiam, che predilige il gioco in 
punta di piedi ma si rivela anche 
guerriero a centrocampo. 
L’azione da cineteca quando Diego 
serve lungo da destra, Rado fa velo 
per Paolo che gliela tocca al centro 
perfetta: paratona! Reti inviolate, 
ma tanto gioco per noi. 
Nell’ultimo tempo il Settimo tenta la 
zampata: il portierone abbandona i 
guanti e alla curva promette 3 goal. 
E infatti è un tornado anche in 
avanti: dopo 5 minuti siamo sotto di 
2 suoi goal e fatichiamo a superare 
la metà campo. 
Solo 2 minuti dopo ci facciamo 
vedere in avanti, decisi: rimessa di 
Liam per Leo che allunga al centro 
per Rado, lascia sfilare e incrocia 
un Cruise: 2-1. 
Rivoluzione di metà tempo ed è 
una battaglia adrenalinica che ci 
porta al pareggio a 1 minuto dalla 
fine: Pietro lancia dalla difesa verso 
Marzano, il difensore liscia, Luca 
non perde l’occasione e apre a 
destra su Paolo che irrompe e la 
mette: pari!!  Tripudio sugli spalti e 
te caldo per tutti. 
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Piccoli Amici 2007 -2008 -2009 
 

 
 

Sabato ore 10,30 i nostri Piccoli 
Amici 2008/2009 escono dagli 
spogliatoi per entrare in campo e un 
timido sole sembra voler illuminare il 
manto verde. 
Per la prima partita ecco schierato il 
Villapizzone e la Viscontini. I nostri 
tentano subito un goal e gli avversari 
non sono da meno. Le azioni si 
susseguono una dopo l’altra e la 
partita corre veloce. Il primo tempo 
termina con un nulla di fatto da 
entrambe le parti in termini di 
punteggio ma con un grande 
impegno ed entusiasmo. Il secondo 
tempo vede invece a vittoria della 
Viscontini, ma i nostri piccolini alle 
prime partite da soli senza i 
compagni più grandi hanno 
dimostrato una grande grinta e 
voglia di divertirsi. 

Nella seconda partita si incontrano la 
Viscontini e la squadra della 
Resurrezione che sono alla prima 
partita ma hanno grinta da vendere e 
i risultati positivi non si fanno 
attendere. 
Nella terza partita il Villapizzone 
incontra la Resurrezione che 
dimostra grande grinta e segna ma i 
nostri Piccoli Amici rispondono e non 
demordono. Tutti si stanno davvero 
divertendo e questo è davvero ciò 
che conta. Giocano tutti con una 
passione che è gigantesca rispetto 
alla loro tenera età. Un’ottima difesa 
e azione nel campo. 
Escono dal campo e il sole torna 
a nascondersi tra le nuvole… 
anche il sole non voleva perdersi 
lo spettacolo. 
Grande Villapizzone! 
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Ringraziamento 
 

Grazie a tutti coloro che stanno scrivendo per la nostra Gazzettina. 
Sempre più persone inviano i loro scritti per la pubblicazione e alla redazione 
tutto questo fa molto piacere.  
I genitori a bordo campo sono una grande risorsa e lo possono essere in 
molti modi: con un tifo contenuto e corretto, 
 con il rispetto dimostrato verso tutti; 
con il sostegno offerto a giocatori e ai mister e anche con il racconto di 
quanto accade in campo e nei momenti organizzati dalla Società.  
Alla prossima settimana! 
La redazione 
 

Incontro Formativo del 24 febbraio 2015 
 

L’adolescenza è davvero una fase della vita molto complicata sia per chi la 
vive come protagonista che per le persone che vi stanno intorno: genitori, 
insegnanti e anche allenatori. 
Spesso noi genitori abbiamo bisogno di capire perché l’adolescenza è quella 
fase della propria vita che più facilmente si dimentica e poi i nostri figli sono 
mille anni luce lontani da noi. 
Eppure ci sono caratteristiche che sono comuni a questa fase, c’erano ai 
nostri tempi e ci sono ora… i cambiamenti fisici, si comincia a ragionare con 
la propria testa… ma certo poi ora comincia tutto prima e spesso i nostri figli 
non hanno ancora gli strumenti per affrontare tutto questo. 
In una serata del mese di febbraio la dottoressa Mazzuccato ci ha aiutato a 
comprendere a partire dalla nostra adolescenza quello che sta accadendo ai 
nostri figli. 
Accade che ci chiediamo, guardando l’adolescente davanti a noi, dove sia 
finito il figlio che ci sembrava di conoscere fino a pochi mesi prima. 
È stata una serata davvero illuminante in cui ho capito che quanto sta 
accadendo a mio figlio è normale… ed è importante che io non smetta mai di 
dirgli: ho fiducia in te!!! 
Peccato, però eravamo davvero in pochi. Si è trattato di una grande 
occasione sprecata. Lo so è difficile uscire alla sera, anche a me è pesato. 
Ma, costringendomi a superare la stanchezza di una giornata di lavoro, mi 
sono detta che lo dovevo a mio figlio. 
Questo mese ci sarà un altro incontro… mi raccomando non perdiamolo! 
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Il Villapizzone ha bisogno 
anche di te !!! 

 
Se vuoi essere parte attiva  

della crescita della tua squadra. 
Se vuoi far qualcosa di costruttivo e stimolante 

mentre aspetti che tuo figlio finisca gli allenamenti. 
Se ti piace il mondo dei bambini e dei ragazzi.  

Se ti piace far parte di un gruppo o se 
semplicemente ami il calcio e tutto ciò che positivo 

e bello gli ruota attorno 
 

UNISCITI A NOI !  
Siamo sempre alla ricerca di 

Istruttori – Allenatori – Dirigenti. 
Collaboratori che siano disponibili a dare una mano 
a svolgere tutte quelle incombenze tipiche di una 

Società di calcio 
Non esitare a contattare la Segreteria o la 

Direzione Sportiva per inoltrare la tua candidatura. 

PER INFORMAZIONI 
 

Tel 02-3086773, Via Perin del 
Vaga,11 MILANO 

(Zona Viale Certosa) 
e-mail:  

segreteria@cdavillapizzone.com 
 

web: www.cdavillapizzone.com 

 
 


